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Introduzione

La relazione sullo stato di attuazione del Programma di legislatura è predisposta ai 
sensi della legge elettorale (l.p. n. 2 del 2003) e trasmessa annualmente al Consiglio provinciale
unitamente ai disegni di legge concernenti la manovra di bilancio, che in quest’ultimo anno di 
legislatura presenta carattere tecnico ed è anticipata all’estate.

Nella relazione è illustrato il quadro dei principali interventi realizzati nel periodo novembre 
2017 – luglio 2018, con particolare riferimento alle priorità indicate dal Programma di 
legislatura.

I contenuti delle tavole ricalcano lo schema, per aree strategiche, definito dal Programma (1. “Il 
nostro capitale umano”; 2. “La nostra economia”; 3. “La nostra società”; 4. “La nostra identità
territoriale e ambientale”; 5. “La nostra Autonomia”).

Di seguito si riportano alcuni aspetti di rilievo, rinviando per una più completa esposizione al 
testo della Relazione.
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Il nostro capitale umano

Trentino, distretto della conoscenza
in cui politiche pubbliche e investimenti privati
interagiscono in modo più forte e coordinato,

sulla base di un orientamento comune allo sviluppo locale
basato sulla conoscenza

Crescere con i giovani

Creare e sostenere il lavoro e i lavori

Valorizzare le donne

Tutelare le famiglie

Costruire un’effettiva società del sapere e dell’innovazione
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� Per i giovani:

� approvata dal Consiglio provinciale la legge provinciale n. 6 del 28 maggio 2018 in materia di politiche 
giovanili che interviene per meglio contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e per rafforzare 
ulteriormente il sistema integrato delle iniziative a favore dei giovani

� finanziati 252 progetti presentati dai 32 Piani giovani di zona e dai 3 Piani d’ambito attivi (previsti oltre 1,2 
milioni di euro nell'ambito del Fondo per le politiche giovanili per il 2018)

� sottoscritto il protocollo d’intesa con il Comune di Trento per il coordinamento delle attività di 
informazione, comunicazione e orientamento rivolte ai giovani nel capoluogo e in provincia: aperto, da 
aprile 2018, lo sportello giovani “unico”

� assicurato il coinvolgimento di un elevato numero di giovani nel Servizio civile e, in particolare, nel Servizio 
civile universale provinciale (SCUP). Da novembre 2017, attivati 151 progetti SCUP con 240 giovani, a cui si 
aggiungono 24 progetti di Servizio civile nazionale con 62 giovani.
Complessivamente, dall’attivazione dello SCUP, nel 2015, al 1° giugno 2018, si sono iscritti 1000 giovani, il 64,44% 
ragazze. Sono 578 i progetti presentati da un centinaio di organizzazioni attive iscritte all’Albo provinciale, sulle 192 
complessive

� approvato lo schema di convenzione con l’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL) per
l’attuazione della nuova fase del programma Garanzia Giovani (ulteriore somma alla Provincia di quasi 3,6 
milioni di euro, sul PON “Iniziativa Occupazione Giovani”).
Dall’avvio del programma (1° maggio 2014) al 3 luglio 2018, sono stati effettuati 8.021 colloqui e i giovani che si sono 
iscritti ai percorsi sono 4.114

� espletate le procedure di gara per l’affidamento del servizio di sostegno alle idee imprenditoriali giovanili, 
mediante servizio di accompagnamento e l’erogazione di carte ILA – Individual learning account

Il nostro capitale umano
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� Per il lavoro:

� siglato un Patto sull’innovazione e la coesione sociale con le parti economiche e sociali, che rinnova e 
aggiorna gli impegni tra le parti sottoscritti ad inizio legislatura e che ora coinvolge anche le rappresentanze 
del mondo agricolo

� approvata una convenzione con ANPAL Servizi S.p.A. per la realizzazione di attività finalizzate al
potenziamento dei servizi e delle misure di politica attiva, in particolare per il consolidamento della rete per 
i servizi per il lavoro e per le transizioni tra scuola e lavoro e da lavoro a lavoro

� offerti servizi mirati a tutti i sottoscrittori del patto di servizio, tra cui 379 titoli d’acquisto (voucher) per la 
ricollocazione. Sono 25 gli enti accreditati della Rete provinciale dei servizi per il lavoro

� promossa l’evoluzione del Reddito di attivazione che, da semplice allungamento dei periodi di beneficio della 
disoccupazione, è divenuto Reddito di attivazione al lavoro (REAL), strumento che premia il lavoratore 
ultraquarantenne fuoriuscito dal mercato del lavoro una volta rioccupato. Pervenute circa 100 domande

� è operativo il Fondo di solidarietà territoriale intercategoriale, che ha raccolto circa 8,6 milioni di euro (con la 
previsione di raccolta nel 2018 di ulteriori 4,3 milioni di euro). Grazie alle migliori dinamiche del mercato del 
lavoro, sono state utilizzate solo poche migliaia di euro per la finalità di assicurare ai lavoratori un sostegno al reddito in 
caso di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa. Pertanto, è in corso di definizione una proposta di modifica 
dell’accordo istitutivo, anche al fine di disciplinare il finanziamento di programmi formativi

� assicurato un forte sostegno al sistema dei lavori socialmente utili: destinati circa 14 milioni di euro per 
l’Intervento 19 e circa 49,6 milioni di euro al Progettone, cui si aggiungono quasi 4,4 milioni di euro trasferiti da BIM.
Considerando anche i lavori socialmente utili nazionali, i lavoratori complessivamente coinvolti sono quasi 4.600
Inoltre, aggiornati i criteri di accesso al Progettone per i soggetti provenienti dalla mobilità, anche per 
meglio tenere conto dei carichi familiari avuti durante la vita lavorativa, e rivista la procedura per l’accesso 
alle attività stagionali per favorire una maggiore inclusività nell’accesso al sistema

Il nostro capitale umano
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� Per le famiglie e le donne:

� confermate le agevolazioni tariffarie previste per numerosi servizi rivolti alle famiglie, in particolare nel 
settore dell’istruzione

� rafforzato, tramite la “quota B” dell’assegno unico provinciale, il sostegno alle famiglie con figli minori, in 
particolare, per il mantenimento, la cura, l’educazione e l’istruzione dei figli e per l’accesso ai servizi per la 
prima infanzia (spesa annua complessiva di circa 41 milioni di euro)

� nell’anno educativo 2017/2018 garantiti servizi di nido d’infanzia a 3.718 bambini. L’offerta di servizi socio 
educativi per la prima infanzia interessa tutto il territorio provinciale, grazie all’integrazione con il servizio di 
nido familiare-tagesmutter che copre ulteriori 500 posti

� assegnati, da novembre 2017 a giugno 2018, 5.649 buoni di servizio per un ammontare complessivo di oltre 4,6 
milioni di euro a cofinanziamento FSE 2014-2020. Di questi, 890 buoni, molti dei quali cumulativi, si riferiscono ai 
servizi per la prima infanzia (circa 2,2 milioni di euro)

� aderito all’EuregioFamilyPass, in cui sono confluite le carte vantaggi dei 3 territori dell’Euregio (al 30 giugno 
2018 sono in possesso della card circa 5.800 famiglie trentine). Inoltre, promosso l’ampliamento dell’offerta di beni 
e servizi a tariffe agevolate

� approvata l’assegnazione di voucher culturali per il primo biennio 2017-2018: 294 voucher per l’accesso al 
percorso “teatri/cinema” e 315 per l’abbattimento delle quote di iscrizione e di frequenza delle scuole musicali

� estesi gli interventi di qualificazione del Trentino come territorio “Amico della famiglia”, tra l’altro con 
l’accordo volontario di area per lo sviluppo del “Distretto Family Audit di Trento” e la concessione di un 
contributo per l’abbattimento dei costi di certificazione Family Audit (circa 408 mila euro per il triennio 2018-
2020 sul Fondo regionale per il sostegno della famiglia e dell’occupazione)

� approvato un nuovo intervento per favorire il coinvolgimento dei papà nell’attività di cura dei figli

Il nostro capitale umano
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� Per la società del sapere e dell'innovazione:

� incrementate le risorse a favore degli alunni con bisogni educativi speciali, seguendo un trend di crescita 
che ha caratterizzato l’intera legislatura (nell'a.s. 2017/2018, 49 milioni di euro, circa 610 docenti di sostegno e 150 
assistenti educatori. Dal nuovo a.s. 2018/19 prevista la possibilità di un organico aggiuntivo)

� consolidata l’innovazione della didattica per la maturità in quattro anni: approvato l’avvio sperimentale, 
dall’a.s. 2018/19, del Liceo STEAM con curriculo internazionale e di un percorso innovativo di Liceo delle scienze umane

� sostenuto l’approccio duale, nelle sue diverse forme: il numero di studenti dell’istruzione coinvolti in esperienze 
di scuola-lavoro è triplicato negli ultimi tre anni, passando da 4.455 nell’a.s. 2015/2016 a 12.643 nell’a.s. 2017/2018; 
mentre nella formazione professionale è passato da 2.052 a 2.964

� attivato il sistema per l’accreditamento degli enti titolati a erogare i servizi di validazione e certificazione 
delle competenze (al 20 luglio 2018, pervenute 33 domande, accolte 27 e 6 in istruttoria)

� sottoscritto il nuovo contratto dei docenti 2016-2018, parte giuridica ed economica (oltre 16 milioni di euro 
annui, comprensivi delle integrazioni migliorative provinciali di 4,8 milioni di euro. In aggiunta, riconosciute risorse 
una tantum per l’impegno su trilinguismo, alternanza scuola–lavoro e inclusione, per complessivi 7,2 milioni di euro)

� approvata la metodologia per la valorizzazione del merito del personale docente e assegnate alle istituzioni 
scolastiche le quote del relativo fondo (per l’a.s. 2017/2018, importo netto complessivo di quasi 2 milioni di euro)

� assicurato un forte impegno nel processo di stabilizzazione del personale della scuola: dal 2014, 2.056 
immissioni in ruolo, di cui 438 stimate per l’a.s. 2018/2019 (dato al 31 luglio 2018)

� proseguiti gli investimenti di edilizia scolastica previsti dal Piano straordinario provinciale: in corso 
l’aggiudicazione per il concorso di progettazione del Liceo Vittoria a Trento; in via di approvazione la progettazione 
esecutiva del Liceo Maffei di Riva del Garda; avviate le procedure di affidamento per l’approntamento dell’area per il 
Liceo Russell di Cles e in corso la progettazione della succursale; in fase avanzata i lavori per la scuola d’arte Soraperra a 
Pozza di Fassa.
Inoltre, approvata la nuova programmazione degli interventi di edilizia scolastica di competenza comunale
(9,8 milioni di euro)

Il nostro capitale umano

segue
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Il nostro capitale umano

Progressiva attuazione del Piano “Trentino Trilingue” 

sia per il sistema educativo di istruzione e formazione provinciale (il piano aggiornato prevede maggiore autonomia per gli 
istituti e più flessibilità negli strumenti), sia con azioni rivolte alla cittadinanza. Si segnala, in particolare:  

� l’assegnazione di voucher per esperienze linguistiche all’estero a favore di 73 studenti per la frequenza del quarto 

anno (spesa di ca. 522 mila euro) 

� l’iscrizione ai corsi estivi di lingua all’estero di 550 studenti e 267 docenti (spesa di ca. 1,7 milioni di euro) 

� l’avvio di 15 percorsi di tirocinio in mobilità internazionale (219 studenti del secondo ciclo e dell’alta formazione) 

� la prosecuzione dell’attività formativa per le lingue europee nei nidi d’infanzia (59 nidi a gestione pubblica su 94, con 
23 educatori impegnati nella formazione linguistica e 51 educatori in quella metodologica e in percorsi di affinamento 
linguistico) 

� l’incremento del numero di scuole dell’infanzia con offerta formativa della lingua (154 sul totale di 267) e del 

numero di insegnanti in formazione linguistica (176) e in formazione metodologica (135) 

� l’estensione dei posti di sezione di competenza linguistica per il sistema delle scuole dell'infanzia (dall’a.s. 
2018/2019, 149 posti distribuiti in 154 scuole dell’infanzia su 267) 

� l’assegnazione, in connessione al progetto di accostamento alle lingue europee nei nidi a gestione pubblica e nelle 

scuole dell’infanzia, anche di collaboratori esterni (spesa di 1,3 milioni di euro per il primo anno) 

� il finanziamento di 40 percorsi linguistici in inglese e tedesco per 382 docenti, nell’ambito del catalogo 2018/2020 di 

percorsi formativi per il conseguimento delle certificazioni linguistiche internazionali 

� la prosecuzione, tramite IPRASE, della formazione metodologica e linguistica CLIL (nel triennio 2015/2018 coinvolti 
958 insegnanti di cui 375 nell’a.s. 2017/2018) e per insegnanti di lingua inglese e tedesca (nel triennio 2015/2018 
coinvolti 747 insegnanti di cui 338 nell’a.s. 2017/2018) 

� la prosecuzione dell’attività di scambio docenti e studenti di 5 istituzioni scolastiche coinvolte nell’a.s. 2017/2018 nel 

progetto euroregionale 

� l’attivazione di iniziative rivolte alla cittadinanza, con 9 progetti formativi nell’ambito delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione e delle competenze linguistiche (1,4 milioni di euro) e l’offerta di esperienze 

di full immersion linguistica per 252 adulti nell’ambito del progetto MoVE – Mobilità verso l’Europa 
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� Per il diritto allo studio universitario e la ricerca:

� erogata ai beneficiari la prima annualità del contributo per Piano di accumulo, introdotto a decorrere 
dall’a.a. 2017/2018 per favorire la formazione terziaria (sul triennio 2018-2020, spesa totale di circa 388 mila euro).
Inoltre, assicurato il raccordo con l’innalzamento dall’a.a. 2018/2019 della soglia ISEE di accesso alle borse 
di studio che porterà adun ampliamento della platea di beneficiari delle borse per il diritto allo studio

� riconosciuti dal MIUR all’Università degli studi di Trento 55,5 milioni di euro per il triennio 2018-2020, grazie 
alla norma del 2017 che permette di concorrere ad una quota del Fondo di finanziamento ordinario per le 
università statali italiane

� incrementato a 19,5 milioni di euro il sostegno alle infrastrutture di ricerca di rilevanza provinciale 
integrando con risorse provinciali l’iniziale dotazione a cofinanziamento FESR 2014-2020. Finanziati tre progetti

� sostenute le attività di Hub Innovation Trentino (HIT) definite nel “Piano Strategico ed Industriale 2017-
2019” e nel Piano operativo 2018. Tra le attività di HIT si segnala: la partecipazione a progetti europei, il presidio 
all’interno degli organi di governo di Cluster Tecnologici Nazionali, la conferma della partnership in tre diverse KIC 
dell’Istituto Europeo di Tecnologia e il nuovo posizionamento all’interno della finanza per l’innovazione con riferimento 
alla Piattaforma Itatech

� intensificata l’operatività del Centro Agricoltura, Alimenti, Ambiente (C3A) che ha ottenuto il finanziamento di 
un progetto, nell’ambito del programma europeo Horizon 2020, per la ricerca di alternative al rame e agli insetticidi nelle 
colture di maggior interesse per il Trentino (4 milioni di euro), in stretta sinergia con il Centro Ricerca e Innovazione 
della Fondazione E. Mach

� sostenuto l’avvio del progetto “Q@TN - Quantum Science and Technology in Trento”, per la promozione e 
il coordinamento delle attività di ricerca e formazione nell'ambito delle scienze e tecnologie quantistiche (oltre 
1,3 milioni fino al 2020)

� approvato il bando Visiting expert 2018 volto al rafforzamento della dimensione internazionale del sistema 
trentino dell’alta formazione e ricerca

Il nostro capitale umano
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Un Trentino più moderno,
più capace di attrarre imprese e di creare imprenditoria competitiva,

che si colloca su un sentiero di crescita sostenibile e duraturo,
facendo leva su qualità e innovazione

Investire sull’idea di Trentino, sul valore dell’impresa e del lavoro

Incorporare innovazione per rilanciare industria e artigianato

Valorizzare le nuove ambizioni del turismo e del commercio

Cooperare con la cooperazione per sostenere lo sviluppo

Scommettere sull’agricoltura per conquistare nuovi mercati e dare valore al 

nostro ambiente

La nostra economia
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� Per le imprese:

� confermata e ulteriormente rafforzata la politica di sgravi fiscali a favore delle imprese trentine (il pacchetto 
di agevolazioni nazionali e provinciali garantisce a regime un alleggerimento della pressione fiscale a favore delle imprese 
di oltre 200 milioni di euro). Tra i nuovi interventi, si richiama l’estensione delle agevolazioni IMIS per immobili 
non residenziali, l’esenzione IMIS per le cooperative sociali e l’introduzione, in sede di assestamento, di 
ulteriori deduzioni IRAP per sostenere la crescita delle retribuzioni medie dei dipendenti del settore privato e 
favorire il loro coinvolgimento nel miglioramento dei processi organizzativi

� assicurato il sostegno agli interventi prioritari per lo sviluppo, anche mediante contributi diretti alle imprese e 
ponendo attenzione a valorizzare anche le risorse dei fondi strutturali europei. In particolare:

• nuova imprenditorialità: ammesse a contributo 33 domande nella fase 1 dell’avviso FESR 1/2017 per il 
sostegno mediante seed money (2,1 milioni di euro) gestito da Trentino Sviluppo e approvato l’avviso FESR 
1/2018 per nuove imprese innovative, in particolare a partecipazione giovanile e/o femminile (4 milioni di euro)

• promozione della ricerca e sviluppo: approvati l’avviso FESR 6/2017 (4,4 milioni di euro) e l’avviso 7/2017 
finanziato con risorse provinciali (2 milioni di euro); sottoscritti numerosi accordi negoziali per interventi 
complessi, con importanti ricadute economiche e sociali

• investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili: incrementata a 5,1 milioni di euro la dotazione 
dell’avviso FESR 2/2017. Sono interamente agevolabili 49 iniziative ammissibili, per un contributo totale di quasi 
8,4 milioni di euro, a fronte di un investimento agevolato in termini di spesa ammessa di circa 43,4 milioni di euro

• acquisto di servizi di consulenza per l’innovazione aziendale: incrementata a oltre 2,6 milioni di euro la 
dotazione dell’avviso FESR 3/2017. Sono finanziabili tutti i 95 progetti ammissibili, per un investimento 
agevolato in termini di spesa ammessa di circa 4,7 milioni di euro

• riduzione dei consumi energetici delle imprese: approvata la graduatoria dell’avviso FESR 4/2017. Sono 
agevolabili tutte le 228 iniziative ammissibili per un contributo totale di 6,7 milioni di euro, per un investimento 
agevolato di 14,7 milioni di euro

La nostra economia

segue
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� è proseguita la concessione di crediti fruibili in compensazione d’imposta (nel 2017, concessi contributi per 
11,9 milioni di euro, per un investimento agevolato in termini di spesa ammessa di 69,7 milioni di euro). Inoltre, 
previste due nuove tipologie per favorire l’inserimento di studenti in azienda in percorsi di apprendistato e 
comportamenti aziendali virtuosi mediante reinvestimento degli utili

� promosso l’ulteriore sviluppo del Polo Meccatronica e di Progetto Manifattura, due realtà altamente 
innovative che mettono in connessione impresa, ricerca e formazione, realizzando prossimità fisica e 
strategiche sinergie di sistema. In particolare:

� Polo Meccatronica: pienamente operativo il Laboratorio ProM facility, avviati i lavori per la costruzione di un 
nuovo modulo produttivo (4,5 milioni di euro), in via di approvazione il bando di gara per servizi di ingegneria 
per la realizzazione delle nuove sedi dell’ITT Marconi e del C.f.p. Veronesi, inaugurati gli spazi dell’Alta 
formazione professionale e del nuovo Liceo internazionale STEAM, inaugurato Hypermec Academy

� Progetto Manifattura: avviati i lavori per la riqualificazione dell’ambito B del valore complessivo di quasi 38,6 
milioni di euro, di cui circa 23 milioni saranno dati in subappalto (già 17,6 milioni ad imprese trentine) con 
notevole impatto anche sull’economia locale. Inoltre, aperto SPIN Lab il primo acceleratore industriale 
dell’innovazione in ambito sportivo in Europa, prevista una struttura all’avanguardia (TESS LAB) con cinque 
laboratori di tecnologie e servizi per la sostenibilità (investimento complessivo di 6 milioni di euro) e a partire 
dall'a.a. 2018/2019 l’attivazione negli spazi di Manifattura di percorsi universitari in scienze dello sport

� è proseguita l’operatività del Fondo strategico del Trentino Alto Adige: dal suo avvio fino a giugno 2018, il 
Comparto di Trento ha investito risorse per 89 milioni di euro che, con l’aggiunta dei capitali messi in campo da altri 
investitori, hanno posto le condizioni per un investimento complessivo sul territorio pari a 145,25 milioni di euro

� aumentate le risorse finalizzate al sostegno delle imprese, anche mediante misure che favoriscono l’accesso 
al credito (12,8 milioni di euro). Tale aumento è accompagnato da un protocollo tra la Provincia, gli enti di garanzia, le 
banche e le associazioni di categoria delle imprese volto a potenziare la concessione di credito diretto alle imprese da parte 
degli enti di garanzia e delle banche

La nostra economia
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� Per i settori economici:

� è proseguito il progetto di promozione e rafforzamento del Marchio Qualità Trentino (MQT) dei prodotti 
trentini (incrementato il paniere di prodotti, registrata l’adesione di ulteriori produttori che porta a 19 le realtà
produttive che possono vantare l’impiego del marchio, coinvolti in rete altri soggetti strategici. In tre anni cresciuto del 
13,46% il numero di confezioni vendute a marchio MQT che passa a quasi 38 milioni)

� ulteriormente affinata la disciplina dell’imposta provinciale di soggiorno. Il gettito dell’imposta per il 2017 
ammonta complessivamente a circa 17,4 milioni di euro (erano circa 14,7 milioni nell’anno precedente)

� siglato un protocollo d’intesa per il rilancio della skiarea di San Martino di Castrozza, con un accordo 
pubblico-privato per la realizzazione della telecabina di collegamento degli impianti di San Martino e 
Valbonetta (investimento complessivo di oltre 13,2 milioni di euro. L’intervento pubblico, tramite Trentino Sviluppo, è
di 7,5 milioni di euro). Inoltre, integrato il protocollo del 2015, rinnovando e aggiornando gli impegni per lo 
sviluppo e la messa in rete delle aree sciistiche San Martino di Castrozza – Passo Rolle (impegno complessivo 
della Provincia per 42 milioni di euro su una spesa totale di 48 milioni di euro)

� approvato il piano 2018-2020 relativo all’attività di marketing turistico-territoriale del Trentino e assegnato 
il finanziamento 2018 (circa 27,4 milioni di euro)

� approvati i criteri per il sostegno finanziario ai gestori dei rifugi alpini con bassa redditività potenziale ed 
elevata valenza alpinistica, caratterizzati da condizioni di particolare isolamento

� approvati i criteri di attuazione e previsto il finanziamento con le misure massime previste dalla normativa 
per favorire la realizzazione di bacini idrici multifunzionali, in una logica intersettoriale

� promosso lo sviluppo del termalismo (è in fase di definizione la convenzione per l’attuazione del progetto di 
valorizzazione del sistema termale trentino e sono in via di approvazione i criteri per il sostegno alla ricerca nel settore 
termale. È stata, inoltre, dichiarata di pubblico interesse la proposta di finanza di progetto delle società Levico Terme 
S.p.A. e Levicofin s.r.l. per la concessione di servizi e lavori riguardanti le Terme di Levico)

segue

La nostra economia
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� avviato il processo partecipativo per individuare le linee per la politica agricola provinciale del prossimo 
periodo di programmazione (Agricoltura Domani) e proseguita l’attuazione del Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. In particolare, si segnala:

• per il sostegno a investimenti nelle aziende agricole: portata da 5 a 13 milioni di euro la dotazione del secondo 
bando chiuso a novembre 2017

• per la trasformazione dei prodotti agricoli: approvata la graduatoria e ammesse a contributo tutte le domande 
idonee con un contributo concedibile di 5,8 milioni di euro

• per gli aiuti ai giovani imprenditori: incrementate le risorse per il terzo bando e accolte 65 domande con un 
contributo di 2,6 milioni di euro

� previste specifiche risorse (6 milioni di euro) per l’avvio del progetto “Acqua e agricoltura” in Val di Non, 
volto a compatibilizzare le esigenze ambientali con quelle del sistema agricolo

� approvate le disposizioni operative per la concessione di interventi diretti sul fondo rischi speciali, tramite 
Cooperfidi, a favore delle aziende agricole colpite dalle calamità atmosferiche del 2017

Inoltre, incrementate a 4 milioni di euro le risorse per contributi agli enti bilaterali operanti nel comparto 
ortofrutticolo per attenuare le conseguenze della ridotta produzione e sostenere i lavoratori dell’indotto. 
Sulla base dell’accordo sottoscritto con le parti sociali, il comparto avrà a regime un sistema di ammortizzatori 
sociali a sostegno del reddito dei lavoratori nel caso di eventi atmosferici estremi

� potenziati gli interventi per favorire la permanenza di attività economiche in zone montane, con anche 
l’introduzione di un intervento specifico per le attività multiservizi in località particolarmente svantaggiate. 
Inoltre, individuati i servizi di interesse economico generale (SIEG) per le zone montane oggetto di aiuto. Per 
l’attività svolta nel 2017, assegnati contributi per oltre 1,8 milioni di euro

� approvati ulteriori importanti provvedimenti in attuazione della riforma della disciplina dell’attività di 
cava (nuovi criteri per il calcolo dei canoni; schema di bando tipo per l’aggiudicazione di cave di porfido di proprietà
comunale, riservando particolare attenzione nella valutazione all’aspetto occupazionale, alla qualità, alla sicurezza sul 
lavoro e ai profili etici e ambientali; disciplinare tipo; incentivazione filiere)

La nostra economia



15

Un elevato livello di qualità della vita della collettività trentina e
una convivenza più equa, solidale

e fondata sui valori del rispetto e del senso civico

Servire la società per rinsaldare il senso di comunità

Riqualificare il welfare per assicurare equità ed efficienza

Affinare il sistema sanitario per attivare il miglioramento continuo

Promuovere la cultura come fattore di crescita

La nostra società
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� Per i servizi per la società:

� rafforzate le politiche per la casa e, in particolare:

• attivato il Progetto risparmio casa: approvati i criteri per la concessione di contributi a sostegno dell’acquisto 
della prima casa di abitazione e del risparmio previdenziale (15 milioni di euro)

• stanziati 11 milioni per rafforzare l’attività del Fondo housing sociale trentino e garantire 150 
appartamenti aggiuntivi rispetto ai 500 già programmati (a giugno 2018, acquisito 275 alloggi di cui 249 già
locati a canone moderato e ulteriori 169 alloggi con preliminare di compravendita stipulato o negoziazioni in fase 
avanzata. Il dato complessivo è prossimo al raggiungimento entro fine 2018 dell’obiettivo iniziale di 500 alloggi)

• assegnato un contributo in conto capitale a ITEA S.p.A. per la manutenzione straordinaria degli 
immobili di proprietà e previsti, con l’assestamento del bilancio 2018-2020, 20,7 milioni di euro per il 
rafforzamento del piano di ITEA per nuove realizzazioni / ristrutturazioni

• approvato il riparto per l’anno 2018 alle Comunità e al Territorio Val d’Adige per la copertura della 
spesa relativa al contributo integrativo sul libero mercato (oltre 7,7 milioni di euro)

• messi in campo ulteriori importanti interventi per la casa richiamati nell’area identità territoriale e 
ambientale, per il connesso profilo di valorizzazione paesaggistica e di efficientamento energetico

� è proseguita l’accoglienza delle persone richiedenti protezione internazionale inviate dal Ministero 
dell'Interno (al 31 luglio 2018, le persone accolte sul territorio trentino sono n. 1.579) 

� previsto dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale 2018 il rafforzamento delle attività connesse alla 
prevenzione e al controllo del territorio, anche attraverso l’ampliamento delle possibilità di assunzione del personale 
di polizia locale e lo stanziamento sul “fondo specifici servizi comunali” di quasi 9 milioni di euro a favore delle attività di 
vigilanza. Con integrazione del Protocollo, previste ulteriori risorse per il consolidamento dei progetti di sicurezza urbana

� è in corso il progetto triennale, con Trentino Network e Fondazione B. Kessler, per un sistema integrato di 
controllo del territorio mediante sistemi di videosorveglianza connessi con le sale operative delle forze 
dell’ordine

La nostra società
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� Per il welfare e il sistema sanitario:

� avviata dal 2018 l’erogazione dell’assegno unico provinciale (AUP), in relazione alle domande raccolte a 
partire da ottobre 2017: al 31 maggio 2018, pervenute n. 36.849 domande idonee per n. 10.340 quote di sostegno al 
reddito (spesa annua di circa 25,3 milioni di euro), n. 30.714 quote di sostegno ai figli (spesa annua di circa 41 milioni di 
euro) e n. 5.274 quote di sostegno invalidi (spesa annua di circa 12 milioni di euro). Assicurato il raccordo con le 
misure statali di contrasto alla povertà e affinato ulteriormente lo strumento, per valorizzare l’impegno di 
attivazione e per assicurare un maggior sostegno ai disoccupati deboli

� confermato l’assegno di cura (a giugno 2018, 4.358 beneficiari per una spesa complessiva di circa 12 milioni annui)

� approvati il regolamento in materia di autorizzazione, accreditamento e vigilanza dei soggetti che operano 
in ambito socio-assistenziale, le Linee guida per la redazione della Carta dei servizi socio-assistenziali, lo 
schema di Bilancio sociale e il catalogo dei servizi socio-assistenziali provinciali

� approvati dal Consiglio provinciale la riforma del welfare anziani (l.p. n. 14 del 16 novembre 2017) e gli 
interventi a favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie (l.p. n. 8 del 13 giugno 2018)

� modificata la disciplina ICEF, in particolare con l’esclusione dalla valutazione economico-patrimoniale 
dell’abitazione di residenza (non di lusso) e l’aumento della deduzione forfettaria per le donne lavoratrici

� avviato il progetto “Trentino Salute +: incentivazione sani stili di vita” in collaborazione con il Centro di 
Competenza sulla Sanità Digitale “TrentinoSalute4.0”: dal 1° giugno 2018 è scaricabile gratuitamente dai cittadini 
una app mobile per monitorare il proprio stile di vita ed è attivo un sistema di incentivi personali e sociali

� sostenuta l’attivazione di 5 nuovi progetti-obiettivo assistenziali e la prosecuzione di 2 progetti già in atto per 
riorganizzare e innovare i servizi agli assistiti (16 milioni di euro per il periodo 2018-2022) e approvato 
l’Accordo provinciale per i medici di medicina generale del 31 maggio 2018

segue

La nostra società
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� approvata la prosecuzione della sperimentazione di un nucleo di cure intermedie presso l’APSP Beato de 
Tschiderer, sulla base degli esiti positivi della prima fase: accolti 324 pazienti, con un’età media di 80 anni, con 
necessità di assistenza e supervisione clinica ma non di ricovero ospedaliero; la permanenza media è stata di 17 giorni al 
termine dei quali più del 90% dei pazienti è rientrato al proprio domicilio

� approvato il potenziamento della rete riabilitativa provinciale, con la collaborazione delle strutture private 
convenzionate

� assegnate alla APSS le risorse per l’adeguamento strutturale del Punto Nascita dell’Ospedale di Cavalese
(una seconda sala parto e una sala operatoria per le emergenze) e avviate le procedure di appalto per i lavori di 
realizzazione. Inoltre, individuate soluzioni da sottoporre al Ministero della Salute, per assicurare la sua 
rapida riapertura 

� Edilizia sanitaria:

- approvata, sulla base della pronuncia del Consiglio di Stato, la riattivazione della gara in project 
financing per la costruzione dell’edificio ospedaliero del Polo Sanitario del Trentino, con la possibilità
di introdurre soluzioni innovative rispetto al primo progetto

- ripreso l’iter per la progettazione del Nuovo Ospedale di Fiemme e Fassa a Cavalese (32,6 milioni di 
euro): il Consiglio di Stato ha confermato l’aggiudicazione all’originario aggiudicatario

- indetta la gara per l’affidamento dei lavori di ampliamento e ristrutturazione dell’edificio principale 
dell’Ospedale S. Lorenzo di Borgo Valsugana (13,1 milioni di euro)

- completati i lavori principali relativi alla struttura sanitaria di Mezzolombardo

� approvato il Piano degli investimenti per le RSA e le altre strutture socio-sanitarie (41 milioni di euro)

La nostra società
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� Per la cultura:

� stabilita nel 14 ottobre di ogni anno la “Giornata per ricordare le vittime e i caduti trentini della Grande 
Guerra” e individuato il luogo ove realizzare il memoriale dei caduti trentini della Grande Guerra nel 
sacrario militare di Castel Dante a Rovereto (già pronto e finanziato un progetto di restauro e straordinaria 
manutenzione). Il memoriale sarà reso pubblico già dal 2018, in una sede provvisoria

� si è tenuta a Trento, tra l’11 e il 13 maggio 2018, nel Centenario della fine della Grande Guerra, la 91^ Adunata 
Nazionale degli Alpini

� acquisito al patrimonio provinciale l’Archivio Caproni

� avviato l’iter di modifica dei regolamenti dei Musei e in corso la definizione del piano operativo per il 
trasferimento alla Provincia delle funzioni trasversali di gestione dei Musei provinciali, in attuazione del 
riordino del sistema culturale trentino approvato nel 2017  

� approvato un protocollo d’intesa con i Comuni di Rovereto, Ala, Villa Lagarina e la Comunità della 
Vallagarina, per un progetto di recupero e rinascita incentrato sul tema della seta, volto a creare un distretto 
per la valorizzazione del patrimonio storico, artistico, ambientale ed economico della Vallagarina

� Per lo sport:

� approvato un protocollo d’intesa con l’associazione “Comitato organizzatore Campionati mondiali Junior 
Sci Alpino – Val di Fassa 2019” per promuovere e realizzare la 38a edizione della gara (1,58 milioni di euro)

� cofinanziati con il CONI gli impianti sportivi di Pozza di Fassa (complessivi 3,45 milioni di euro) e decisa la 
cooperazione per l’implementazione di ulteriore impiantistica: trampolino H60 di Pellizzano (complessivi 2,35 
milioni di euro) e stadio Quercia di Rovereto (complessivi 3,5 milioni di euro) 

� presentata la prima edizione del Festival dello Sport che si terrà a Trento dall’11 al 14 ottobre 2018

La nostra società
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Un Trentino policentrico,
con un sistema efficiente di reti di mobilità e telematiche,

dove territorio, ambiente e paesaggio sono elementi chiave
per uno sviluppo economico sostenibile

e per una migliore qualità della vita delle persone

Considerare l’ambiente e il paesaggio parte di noi

Qualificare le nostre reti

La nostra

identità territoriale e ambientale
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� Per l’ambiente e il paesaggio:

� assicurati gli interventi per la stabilità del territorio, con la manutenzione continua degli alvei, dei versanti e 
delle foreste, mediante opere di sistemazione idraulica e forestale (100,6 milioni di euro nella legislatura, di cui 
19,2 milioni sul 2018), lavori di potenziamento delle aree boscate (4,4 milioni di euro sul 2018) e interventi per il 
settore forestale, anche nell’ambito del PSR 2014-2020 (bando 2018 per complessivi 7,8 milioni di euro)

� concluso il processo partecipativo sulle 16 misure proposte con il Piano provinciale di tutela della qualità
dell’aria ed effettuata la valutazione delle osservazioni raccolte, per la stesura finale del Piano

� previsti interventi di riqualificazione ambientale e territoriale della Valle dell’Avisio (“Progetto Avisio”), 
finanziati con i canoni aggiuntivi versati dal concessionario della centrale di San Floriano (circa 28,7 milioni di 
euro sul triennio 2018-2020)

� semplificate le procedure in materia di territorio e ambiente. In particolare: approvata la disciplina attuativa per 
l’autorizzazione unica territoriale (AUT) e attivato il sistema on line per la sua compilazione e richiesta; approvati i 
modelli unici e standardizzati della documentazione per il procedimento edilizio e per il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica; presentato il progetto di digitalizzazione delle pratiche edilizie

� approvato un disegno di legge in materia di tutela del sistema alpicolturale, poi diventato legge provinciale 
n. 9 del 2018, con riguardo alla gestione della presenza dell’orso e del lupo

� aggiornato il Piano degli investimenti nel settore delle opere igienico-sanitarie 2014-2018 (169 milioni di euro: 
132,2 milioni di euro per collettori ed impianti di depurazione, di cui 101,8 milioni per il depuratore Trento 3, i cui lavori 
sono in corso; 7,8 milioni per discariche e centri di trasferimento rifiuti e circa 29 milioni per interventi di bonifica di siti 
delle discariche, di cui 22,7 milioni per la bonifica della discarica della Maza) 

� sviluppate azioni per la mobilità sostenibile, tra cui: attivato l’Osservatorio provinciale sulla mobilità sostenibile, 
proseguita l’attuazione del Piano provinciale per la mobilità elettrica, con anche il sostegno all’acquisto di colonnine per 
la ricarica e l’incentivazione degli spostamenti casa lavoro con e-bike; assicurati servizi di mobilità sostenibile nelle aree 
protette e nei contesti montani

La nostra

identità territoriale e ambientale

segue
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� potenziato il pacchetto di interventi volto a dare impulso all’economia locale, valorizzare il paesaggio e 
incentivare l’efficientamento energetico. In particolare:

• attivato un piano straordinario per il recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici, 
valorizzandone le caratteristiche tradizionali e paesaggistiche e promuovendo  l’utilizzo di materiali della 
tradizione costruttiva locale (40 milioni di euro con i quali saranno finanziabili lavori per oltre 200 milioni)

• incrementate le risorse del bando 2017 per la concessione di contributi a copertura degli interessi relativi 
al mutuo per l’anticipazione delle detrazioni fiscali statali, per ammettere a beneficio tutte le domande 
ammissibili (dotazione di 10,6 milioni, 1.513 domande ammesse per un valore di interventi previsto di 185 milioni 
di euro) e attivato il bando 2018 (dotazione di 3,1 milioni di euro)

• è proseguito il progetto “Condomìni verdi”: dalla sua attivazione nel 2016 al 31 luglio 2018, oltre 797 domande 
di contributo per una spesa di lavori vicina ai 12 milioni di euro

� promossi ulteriori interventi di riqualificazione degli insediamenti storici e del paesaggio. In particolare:

• introdotti specifici criteri di gestione del Fondo del paesaggio per sostenere la riqualificazione 
paesaggistica degli assi viari di ingresso nei centri urbani

• attivato un bando per l’incentivazione di interventi di conservazione, sistemazione o ripristino del 
paesaggio rurale montano realizzati da privati (1,2 milioni di euro)

• destinati oltre 1,3 milioni di euro ad interventi diretti negli ambiti fluviali e negli ambiti montani e di 
particolare rilevanza paesaggistica

• approvati ulteriori progetti per interventi negli ambiti montani e di particolare rilevanza paesaggistica da
realizzare mediante avvalimento degli enti locali (oltre 2,2 milioni di euro)

La nostra

identità territoriale e ambientale
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� Per le reti:

� approvata la proposta di Dichiarazione d’intenti per l’implementazione di misure accompagnatorie e 
infrastrutturali per la realizzazione del corridoio Scandinavo-Mediterraneo della rete centrale TEN T, di cui 
la galleria di base del Brennero rappresenta il progetto più importante

� approvato dalla Giunta del GECT un documento strategico in tema di mobilità (punti chiave: pedaggi di 
corridoio, potenziamento dell’autostrada viaggiante RoLa e sistema unico di monitoraggio dei transiti)

� sostenuto l’avvio dell’Infopoint dell’Osservatorio per lo sviluppo del corridoio del Brennero

� approvato lo schema di accordo per la riqualificazione urbana della città di Trento intersecata con la linea 
ferroviaria Verona – Brennero (individuate iniziative e responsabilità per la realizzazione della circonvallazione di 
Trento, lo studio di fattibilità della linea storica a quota ribassata e il progetto NORDUS)

� sottoscritto il Protocollo d’intesa per la realizzazione di un collegamento ferroviario nella direttrice Feltre –
Valsugana – Trento

� ultimati i lavori, iniziati nel 2016, per l’interramento della Ferrovia Trento-Malé-Mezzana a Lavis e la nuova 
stazione di Lavis, aperta al pubblico il 29 luglio 2018, con una triplice valenza: viabilistica, urbanistica e ferroviaria, 
anche in chiave di intermodalità

� consegnato, a novembre 2017, al competente Ministero il progetto di fattibilità tecnica ed economica della 
Ciclovia del Garda, congiuntamente alle altre Regioni coinvolte, per l’erogazione del 2% del contributo 
statale. Inoltre, è già in corso la progettazione definitiva del tratto Riva del Garda – Galleria Orione

La nostra

identità territoriale e ambientale
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� autorizzata dalla legge di assestamento del bilancio 2018-2020 la costituzione, con la Regione TAA, la 
Provincia di Bolzano ed eventuali altri enti pubblici interessati, di una società a totale partecipazione 
pubblica per la gestione, la manutenzione e lo sviluppo dell’infrastruttura autostradale A 22 (la concessione 
ad una società in-house della gestione della tratta autostradale prevederà, nei primi 15 anni, la realizzazione di 3 miliardi 
di euro di interventi e 1 miliardo di euro di manutenzioni, di cui circa un terzo ricadenti sul territorio provinciale)

� assicurata un'importante attività di manutenzione ordinaria e straordinaria della rete viabilistica con una 
spesa annua di circa 32 milioni di euro

� prosegue la realizzazione di opere strategiche, tra le quali si segnala:

• l’avvio dei lavori relativi all’appalto principale del collegamento S. Giovanni - Località Cretaccio, relativo 
alla MUAF 2 - Unità Galleria di Nago, comprendente l’intersezione al Passo S. Giovanni e il collegamento 
con la S.S. 240dir Maza (circa 107,5 milioni di euro)

• l’attivazione del cantiere  per la messa in sicurezza S.S. 47 della Valsugana – Loc. Ospedaletto (4,8 milioni 
di euro)

• i lavori in fase molto avanzata per la Circonvallazione di Pieve di Bono (circa 40 milioni di euro)

• la presentazione del progetto per il riordino viabilistico S.S. 50 del Grappa e Passo Rolle (4,5 milioni di 
euro), con una soluzione con impatto ambientale limitato

• l’espletamento della prima fase di gara e le verifiche di congruità delle offerte per la circonvallazione 
dell’abitato di Cles (circa 43 milioni di euro)

• la progettazione in corso del sottopasso ciclopedonale nei pressi della stazione ferroviaria di Rovereto
(costo complessivo dell’opera 10,5 milioni, articolato in due unità funzionali)

segue
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� prosegue il progetto di infrastrutturazione in banda ultralarga del Trentino, mediante:

• interventi diretti della Provincia per il collegamento in banda ultralarga degli istituti scolastici (al 24 luglio 
2018 connessi 145 istituti scolastici), il collegamento delle sedi delle amministrazioni pubbliche trentine
(680 sedi collegate in banda ultralarga a 100 Mbps) e il potenziamento dei servizi di connettività (930 punti 
outdoor di diffusione del servizio gratuito “Trentino WiFi” e 850 indoor)

• interventi con Infratel Italia S.p.A. nelle aree a fallimento di mercato (“aree bianche”): avviata l’esecuzione 
del contratto da parte del Concessionario Open Fiber S.p.A. con la progettazione definitiva degli interventi delle aree 
prioritarie ricadenti nella prima e nella seconda fase di attuazione. Già 125 Comuni hanno sottoscritto e inviato la 
convenzione a Infratel Italia S.p.A., per la posa della fibra ottica sul proprio territorio

� in corso il rinnovo della flotta automezzi del trasporto pubblico provinciale e la predisposizione della 
videosorveglianza sui bus urbani

� progressiva attuazione del progetto 2018-2022 per il cadenzamento del servizio di trasporto pubblico, a 
favore di pendolari e turisti (10 milioni di euro complessivi): già attivo il cadenzamento estivo nelle Valli di Fiemme e 
Fassa, introdotte quattro nuove corse giornaliere tra la Valle di Fiemme e Trento; avviato il cadenzamento alla mezz’ora 
tra Rovereto e Riva e all’ora tra Trento e Arco, già definito con Trenitalia e Trentino Trasporti S.p.A. il nuovo modello di 
esercizio velocizzato della Valsugana a partire da dicembre 2018

� indette le gare per l’affidamento dei lavori di ampliamento del Polo Congressuale di Riva del Garda (appalto 
di ca. 28 milioni di euro, con cessione di immobile a titolo di prezzo per stimati 2,3 milioni di euro) e di ampliamento 
del Polo fieristico di Riva del Garda (appalto di ca. 14,7 milioni di euro)

� firmata, nel febbraio 2018, una convenzione triennale con Poste Italiane per il rafforzamento del servizio di 
raccolta e recapito della posta agli abitanti delle zone rurali e montane (intervento finanziario della Provincia di 
oltre 10,6 milioni di euro nel triennio). Tra i primi risultati: da aprile 2018 è sostanzialmente a regime la consegna dei 
quotidiani in tutti i Comuni trentini
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� Per la prevenzione delle calamità e la protezione civile:

� si è chiusa il 22 novembre 2017 la fase partecipativa per la formulazione di osservazioni nel pubblico interesse 
alle Carte della pericolosità e alla Carta di sintesi della pericolosità: le osservazioni sono state istruite e 
valutate ed è stato redatto uno stralcio della Carta della Pericolosità per il territorio dei Comuni di Trento, 
Aldeno, Cimone e della Comunità Rotaliana – Königsberg

� proseguita l’attività del NUE 112 - Numero Unico Europeo di Emergenza, attivato il 6 giugno 2017, secondo 
il modello della centrale unica di risposta, con tempi medi di risposta di 5 secondi circa e un tempo di 
processo inferiore ai 40 secondi

� realizzati importanti interventi diretti di difesa e messa in sicurezza dai crolli rocciosi a monte dell’abitato 
di Sarche nel Comune di Madruzzo: i lavori relativi alla prima fase si sono conclusi nel 2017 con la realizzazione di 
due valli tomo; nel 2018 è stata avviata la seconda fase per lavori previsti per oltre 2,1 milioni di euro

� assicurato dalla Provincia il coordinamento degli interventi di soccorso nei territori comunali di Moena e 
Soraga per far fronte all’emergenza maltempo del 3 luglio 2018, e dichiarata la sussistenza dello stato di 
calamità. Previsti contributi o indennizzi a favore di soggetti danneggiati e per la ripresa delle normali 
condizioni di vita (5 milioni di euro)

� aggiornato il progetto per gli investimenti pubblici per il completamento delle opere e per la messa in 
operatività completa della Rete radiomobile provinciale della Protezione civile “TETRANET”, per la 
realizzazione del nuovo sistema per l'allertamento tramite cercapersone digitali basato sul protocollo 
POCSAG - Post Office Code Standardization Advisory Group (costo complessivo di circa 4,0 milioni di euro)

� approvate le prime disposizioni per l’aggiornamento del sistema organizzativo ed operativo del Nucleo 
elicotteri al fine di garantire il massimo livello di sicurezza negli interventi e l’ottimizzazione delle risorse 
disponibili

La nostra

identità territoriale e ambientale
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Una nuova stagione di crescita
dell’Autonomia, o meglio delle Autonomie

con una rafforzata rappresentatività
del cittadino e delle comunità locali nel processo decisionale,

una diffusa consapevolezza
ed un costante impegno al miglioramento continuo

Difendere, valorizzare e rinvigorire il patrimonio collettivo dell’Autonomia

Conformare la Pubblica amministrazione sui bisogni dei cittadini

La nostra Autonomia
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� Per l’autonomia provinciale:

� la Consulta per la riforma dello Statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol ha approvato il 
Documento conclusivo dei propri lavori, consegnato nel maggio 2018 al Presidente della Provincia e al 
Presidente del Consiglio provinciale

� sancita dalla Corte Costituzionale la solidità del Patto di Garanzia, che ha evitato qualsiasi inasprimento del 
concorso agli obiettivi di finanza pubblica rispetto a quanto previsto dal Patto

� anche per il 2018, la Provincia ha deciso di attribuire ai Comuni gli spazi finanziari previsti, da norma di 
rango costituzionale, per il sistema territoriale provinciale integrato (50 milioni nel 2018)

� alla luce di un recente preciso orientamento della Corte Costituzionale, introdotta la possibilità per la 
Provincia e per gli enti locali del territorio di includere tra le entrate rilevanti ai fini degli equilibri di finanza 
pubblica anche quelle ascrivibili all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione

� approvata con la legge di bilancio dello Stato 2018 (l. 205/2017) la modifica dell’articolo 13 dello Statuto in 
materia di grandi derivazioni a scopo idrolettrico, che rafforza le attribuzioni e le prerogative 
dell’autonomia

� è entrata in vigore il 15 dicembre 2017 la legge costituzionale n. 1 del 2017 che modifica lo Statuto speciale in 
materia di minoranze linguistiche e costituzionalizza il Comun general de Fascia

� approvate le norme di attuazione in materia di: requisiti di nomina e categorie di appartenenza dei 
componenti del tribunale regionale di giustizia amministrativa di Trento e della sezione autonoma di 
Bolzano (d.lgs. 236/2017), pianificazione urbanistica (d.lgs. 9/2018) e scuola dell’infanzia ladina (d.lgs. 
24/2018)

� approvato dalla Giunta del GECT il progetto “Euregio Master”, presentato il progetto “Historegio”, condotto 
dalle tre Università dell’Euregio, e finanziato il progetto “Environment, Food & Health” con soggetto 
capofila la Fondazione Edmund Mach
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� Per una Pubblica amministrazione moderna ed efficiente:

� siglato un accordo con i sindacati per la stabilizzazione di almeno 678 dipendenti di enti pubblici 
provinciali, enti locali e aziende pubbliche di servizi alla persona assunti per almeno 3 anni con contratto a 
tempo determinato

� costituito il “Fondo per la valorizzazione delle professionalità del personale” (1,5 milioni dal 2018 per la 
progressione economica e 2,25 milioni dal 2019 per la progressione verticale)

� approvato il piano dei fabbisogni 2018-2020 di personale con contratto delle autonomie locali e la relativa 
copertura mediante il reclutamento di personale, la mobilità e lo sviluppo professionale

� nel 2018, assunti con contratto di formazione lavoro ulteriori 22 giovani (dopo i 42 assunti nel 2017). I giovani 
sono inseriti nell’Amministrazione provinciale con lo specifico progetto “Pat4Young”

� approvato un disegno di legge volto a semplificare le procedure amministrative e a migliorare il rapporto tra 
cittadino e pubblica amministrazione, poi diventato l.p. n. 5 del 2018

� proseguita l’attuazione del Programma per la riorganizzazione e il riassetto delle società provinciale (in 
particolare, avvenute le fusioni per incorporazione delle società Aeroporto Gianni Caproni S.p.A. e Trentino Trasporti 
Esercizio S.p.A. nella società Trentino Trasporti S.p.A.; approvato il progetto di fusione per incorporazione di Trentino 
Network s.r.l. in Informatica Trentina S.p.A.; autorizzata la cessione a titolo oneroso alla Regione TAA di una quota del 
capitale sociale di Trentino School of Management; cedute le partecipazioni di Cassa del Trentino nelle società Paros s.r.l. 
e Uni IT s.r.l.)

� dato ulteriore impulso alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (approvato il documento 
“Trentino Digitale” per la realizzazione dell’Agenda digitale del Trentino; gestito on line un crescente numero di servizi, 
proseguito il progetto Open data con la pubblicazione di nuovi e aggiornati dataset, che ora sono oltre 6.200; presentato il 
modello cloud adottato in Trentino, promosse le evolutive del progetto “Io Trentino”, quale nuovo sistema integrato di 
comunicazione e relazione del sistema trentino verso i cittadini)
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� Per le autonomie locali:

� per effetto dei percorsi di fusione si è notevolmente ridotto il numero delle amministrazioni comunali (erano 
217 fino al 2014, di cui solo 15 con una popolazione superiore ai 5.000 abitanti; sono 178 nel 2018 e saranno 166 nel 2020)

� è proseguita l’attività di supporto nei percorsi di avvio e di organizzazione delle gestioni associate 
obbligatorie (35 ambiti associativi che coinvolgono 130 Comuni. In 29 ambiti, già avviate tutte le funzioni previste)

� previste dal Protocollo in materia di finanza locale per il 2018 la rimozione del blocco delle assunzioni per i 
Comuni e la riduzione di personale precario (accordo con i sindacati)

� concessa l’integrazione del Fondo per gli investimenti programmati dei Comuni, per il mantenimento del 
patrimonio comunale, per complessivi 40 milioni di euro (34 milioni ripartiti tra tutti i Comuni e 6 milioni tra i 
Comuni che hanno conferito risorse al Fondo di solidarietà nel 2017)

� assegnati ai Comuni spazi finanziari per l’anno 2018 per complessivi 50 milioni, al fine di favorire gli 
investimenti da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti

� assegnati ai Comuni i trasferimenti compensativi del minor gettito IMIS per l’anno 2018 e a conguaglio sugli 
anni precedenti, per oltre 25,6 milioni di euro

� approvati ulteriori 9 accordi di programma per progetti di sviluppo locale da finanziare sul Fondo strategico di 
coesione territoriale. Inoltre, approvati i criteri di riparto della quota integrativa di 13 milioni di euro, che porta 
a 78,3 milioni di euro l’ammontare delle risorse provinciali fino ad ora destinate al Fondo strategico di coesione territoriale

� ammessi a finanziamento, sui Fondi di riserva 2017 e 2018 del Fondo degli investimenti programmati dai 
Comuni, interventi indispensabili e urgenti per quasi 3,8 milioni di euro

� modificata la disciplina in materia di partecipazione delle comunità negli enti locali, con un ruolo più chiaro 
dell’Autorità per la partecipazione locale, quale garante dei processi partecipativi e la possibilità per la 
Provincia di sostenere finanziariamente i processi partecipativi volontari (approvati i criteri)
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